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Appunti
Queste trascrizioni di Lieder di Schubert fatte da Liszt mai sono state 
proposte a Napoli negli ultimi anni, ed i Lieder medesimi è da credere 
che manchino da tempo immemorabile dalle nostre sale da concerto. Il 
bel ciclo poco conosciuto, con testi di Rellstab 1-7, Heine 8-13,  Saild 
14,  è del 1828, ultima fatica dell’autore nel genere che fu più suo ed è 
una suggestiva antologia e ricapitolazione di immagini, quasi quadri di 
pittura del primo Ottocento, Friedrich, per esempio, mediato attraverso 
due poeti, l’uno narratore poco noto e vigoroso polemista piuttosto, e 
per sempre legato alla Sontag, Spontini e Weber e Schubert, se proprio 
se ne parla, e l’altro grande e noto in Germania almeno per suoi meriti. 
L’ultimo Lied essendo verosimilmente aggiunta ai due gruppi omogenei 
precedenti fatta dal fratello di Schubert Ferdinand e dall’editore Haslin-
ger, con l’estrosa, pubblicitaria scelta del titolo. Alfred Einstein ci ricorda 
che nei progetti di Schubert questa pubblicazione di Lieder, dal contorno 
non chiaro in effetti per i posteri, nel progetto del musicista, avrebbe 
dovuto terminare con il “Doppelgaenger”.  
In questa occasione tenendo d’occhio i testi, o almeno i titoli dei singoli 
pezzi, si può seguire la bellissima e singolare operazione realizzata da 
Liszt nel 1828-1829, dedicata all’arciduchessa Sofia, edita a Vienna 
da Schlesinger nel 1840. La musica quindi, lasciate da parte le parole, 
fiorisce facendosi del testo eco, riflesso, memoria, piuttosto che felice 
partner  soprattutto. Nella trascrizione del Lied suonano sulla tastiera le 
due mani del pianista e la voce, è quindi una versione raccolta, intima e 
minimale, si direbbe oggi, dell’arte di Liszt quale trascrittore, a noi ben 
più noto e quasi familiare, di grandiose e complesse pagine, quali le sin-
fonie di Beethoven e la “Fantastica” di Berlioz, brani da opere di Wagner 
in cui suona trasfigurata l’orchestra intera, di cui Liszt riesce a cogliere 
le più squisite finezze timbriche. Di Schubert, di Beethoven e di altri fu 
il musicista ungherese, di cui si festeggia il bicentenario della nascita, 
vero apostolo grazie alle trascrizioni alle parafrasi per pianoforte, in epo-
ca in cui solo all’esecuzione domestica ed in concerto era affidata la 
possibilità di diffusione di tanta musica in altro modo irraggiungibile. Di 
Beethoven Liszt fu artefice anche della sottoscrizione per il monumento 
a Bonn, e tanti altri artisti egli fece conoscere proponendoli in teatro. 
Esempio di rara generosità ed infallibile intuito artistico.

Massimo Lo Iacono   

Roberto Cappello

Una tecnica trascendentale, una raffinatissima sensibilità artistica e 
spirituale, un costante impegno culturale ed intellettuale nella scelta 
del repertorio volto ad esaltarne i più alti contenuti, pongono l’arte 
interpretativa di Roberto Cappello ai vertici del concertismo contem-
poraneo.
Dopo la vittoria del Premio Busoni (1976), ha iniziato una grande e 
nobile carriera che lo ha visto acclamato protagonista nelle sale più 
prestigiose di tutto il mondo, sia nelle vesti di solista, che con orche-
stra e formazioni da camera.
 All’intensa e aristocratica attività concertistica, affianca con esem-
plare rigore ed impegno quella didattica, che prevede numerosi 
master-class, seminari e corsi di perfezionamento.
In virtù della sua riconosciuta capacità di un giudizio sereno ed obiet-
tivo è costantemente invitato a presiedere le giurie di concorsi piani-
stici nazionali ed internazionali.
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FRANZ SCHUBERT (1797-1828)
FRANZ LISZT (1811-1886)

Schwanengesang (Le Chant du Cygne) S. 560  

1. Die Stadt – La ville
2. Das Fischermädchen – La fille du pécheur
3. Aufenthalt – Mon séjour
4. Am Meer – Au bord de la mer
5. Abschied – Le départ
6. In der Ferne – L’exilé (Lamentation)
7. Ständchen – La sérénade – “Cooling Zephirs”
8. Ihr Bild – Son image
9. Frühlingssehnsucht – Le désir du printemps
10. Liebesbotschaft – Le message d’amour
11. Der Atlas – L’Atlas
12. Der Doppelgänger – Vision
13. Die Taubenpost – L’oiseau messager
14. Kriegers Ahnung – Pressentiment d’un soldat


